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I missini erano andati a Sezze armati e decisi a seminare sangue 

LA SPARATORIA SOTTO GLI OCCHI DEI CC 
« A questi ci penso io... » ha urlato il caporione dando inizio alla sequela di colpi - La « caccia al rosso » a bordo delle auto è continuata 
per un'ora - Fuoco a volontà dai due sportelli di una Simca contro il gruppo dei giovani sulla passeggiata - I vani soccorsi allo sventu
rato Di Rosa - Fra i documenti persi dagli squadristi assassini una lettera di Almirante - I tempi e i modi in cui è condotta l'inchiesta 

Parlano i testimoni 

«Saccucci sparava 
ad altezza d'uomo 
stringendo Tarma 
con le due mani» 

La provocazione in piazza e la scorribanda per le vie 
di Sezze • « Abbiamo visto agonizzare Luigi Di Rosa » 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 29. 

« Salite tutti in macchina 
che ci penso lo — ha gridato 
Saccucci — poi ha stretto 
con tutte e due le mani una 
pistola ed ha sparato cinque 
o sei colpi ad altezza d'uomo 
contro la gente che si era 
accalcata ai margini della 
piazza. E' stato un miracolo 
che non sia rimasto colpito 
nessuno: ma sono riusciti ad 
uccidere dopo... ». La voce 
rot ta dall'emozione, il volto 
segnato dalle lunghe ore di 
4pKi notte passata accanto 
agli amici e al parenti del 
giovane assossinato, Antonio 
De Santis. 24 anni, racconta 
i primi momenti di una fu
ria omicida tanto improvvi
sa quanto preordinata che 
Ieri sera ha sconvolto la 
vita e i profondi sentimenti 
democratici di Sezze. E' uno 
qualunque delle centinaia di 
testimoni che si possono in
contrare girando per le viuz
ze contorte di questo paese, 
i cui abitanti hanno vissuto. 
nella stragrande maggioran
za. ogni Istante della crimi
nale scorribanda fascista. 

«Erano arrivati da fuori. 
Abbiamo riconosciuto noti 
picchiatori della provincia ed 
abbiamo notato altra gente 
che veniva da Roma. La loro 
intenzione era chiarissima 
sin dall'Inizio: non erano 
venuti per fare un comizio 
m a per provocare, per com
piere violenze, per creare il 
caos». 
« Il comizio non era ancora 
cominciato — incalza Franco 
Vitelli, 20 anni — quando 
hanno preso a girare nella 
piazza con fare arrogante fa
cendo roteare bottiglie e ba
stoni, e strillando: "A Sezze 
sono arrivate le camicie ne
re". Poi hanno lanciato le 
bottiglie contro l compagni 
che stavano davanti al bar 
e contro la gente che pas
sava, continuando a gridare 
e a cantare inni fascisti ». 

« Mentre Saccucci parlava 
sul palco — riprende Antonio 
De Santis — hanno conti
nuato a provocare ed aggre
dire la gente che ero al bordi 
della piazza. I compagni si 
sono però mantenuti calmi 
cercando di svolgere una azio
ne di vigilanza. Poi c'è s tata 
una gran confusione. E" co
minciata quando Saccucci ha 
finito di parlare e 1 teppi
sti fascisti si sono passati la 
voce di attaccare: tutti Insie
me. strillando a più riprese 
'•AllarmiI", si sono scagliati 
contro le persone che si tro
vavano sulla piazza lancian
do bottiglie e bastoni, che 
avevano preso da alcune au
tomobili parchegsiate. Le vio
lenze delle squadracce sono 
continuate un buon quarto 
d'ora ed hanno coinvolto 

tutt i : donne e bambini scap
pavano da ogni parte, qual
cuno si sentiva male o in
ciampava. Alla fine si sono 
fermati quando Saccucci ha 
detto a tutti di risalire in 
macchina e si è messo a 
sparare ». 

«Ho visto anch'io — confer
ma Vittorio Beiani. 28 anni 
— Saccucci fermo a tre me
tri dal bar che impugnava 
la pistola con tutte e due le 
mani. Io ero dentro il bar 
e sono riuscito a seguirlo 
mentre sparava i primi tre 
colpi, poi non ho più visto 
nulla ma ho sentito altri 
spari, uno dopo l'altro. Sulla 
piazza c'erano anche i cara
binieri. erano 7-8 ma quando 
qualcuno è corso da loro a 
chiedere che intervenissero 
hanno detto che non bisogna
va preoccuparsi perché sta
vano sparando con delle sem
piici scacciacani. Ma guar
date 11 i buchi nelle Insegne 
stradali: altro che scaccia
cani! ». 

E' ancora Antonio De San
tis a raccontare i gravissimi 
fatti che sono accaduti dopo. 
la carovana di auto che per
correva i vicoli con I mis
sini che continuavano a spa
rare dai finestrini. Infine 
l'assassinio del compagno 
Luigi Di Rosa. «Eravamo in 
tutto una dozzina che cam
minavamo In via Marconi, 
un po' sparsi. Avevamo fatto 
il giro del paese per control
lare cosa stava succedendo 
dopo gli spari di piazza IV 
Novembre. Era un po' che 
non vedevamo nessuno, poi, 
ad un tratto è arr ivata a 
velocità sostenuta una Simca 
verde carica di gente. Quan
do si è avvicinata a noi ha 
rallentato, si è quasi ferma
ta. Da tutti e due i lati della 
macchina I fascisti si sono 
sporti e ci hanno sparato 
addosso. In tutto tre o quat
tro colpi. Poi sono fuggiti 
via di corsa. Vicino a me era 
caduto Antonio Spirito, il 
ragazzo ferito, ci siamo chi
nati per soccorrerlo. Qualcu
no di noi in quel momento 
si è anche gettato a terra 
temendo che arrivassero al
tre macchine con i fascisti. 
Poi stavamo per prendere in 
braccio Spirito quando dal
l'altro lato della s t rada ci 
hanno gridato: "Correte, cor
rete!". C'era Luigi DI Rosa 
disteso a terra. Aveva la fac
cia contro l'asfalto, gli occhi 
chiusi, si vedeva che stava 
agonizzando. Eravamo dispe
rati. era terribile vedere quel 
compagno morire sotto 1 no
stri occhi L'abbiamo carica
to Immediatamente su una 
macchina e l'abbiamo portato 
all'ospedale, ma non siamo 
riusciti a salvarlo». 

se. e. 

Ier i e d o g g i 

SEZZE — Giovani depositano fiori sul luogo della morte del compagno Luigi Di Rosa 

Vietati 
tutti 

i comizi 
del MSI 

Il ministro dell'Interno 
on. Cossiga ha ricevuto 
Il capo della polizia ed 
il comandante dell'arma 
dei carabinieri per un 
esame dell'andamento del
la campagna elettorale 
sotto il profilo dell'ordine 
pubblico dopo il crimi
nale assassinio fascista 
di Sezze Romano ed ha 
invitato i prefetti, ai sen
si dell'art. 2 del testo 
unico della legge di Pub
blica sicurezza, a vietare 
tutti i comizi e le mani
festazioni del MSI in pro
gramma ieri, sabato, ed 
oggi, domenica. 

Ieri, appunto, anche 
dopo che i comitati uni
tari antifascisti erano 
intervenuti presso le pre
fetture. sono stati vietati 
i comizi missini a Geno
va, Venezia, Perugia, Bari. 
Lecce ed in numerosi altri 
centri. 

Il sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zan-
gheri, ha chiesto che la 
manifestazione del parti
to neofascista prevista 
nella città emiliana per 
martedì prossimo venga 
vietata. 

A colloquio nella casa contadina dove è piombato il lutto 

Fra studio, lavoro e impegno civile 
la breve vita del compagno Di Rosa 
Il padre: « Era troppo bravo mio figlio... » — Alle soglie del diploma continuava ad aiutare il pa
dre edile — Una famiglia di tradizioni democratiche: i l nonno era capolega sui Monti Lepini 

Da uno dei nostri inviati 
SEZZE. 29. 

In via Apollo, nel centro 
del paese, c'è la casa avita 
che fu di Costantino Lucco-
ni, il capolega dirigente del 
movimento contadino dei Le
pini negli anni '50: un anti
fascista che sopportò la ga
lera e la persecuzione duran
te gli anni del regime. Era 
il nonno dì Luigi Di Rosa, il 
giovane assassinato dagli 
scherani di Saccucci. Qui, in 
questa casa contadina — un 
letto, poco mobilio, un ca
mino. le s t rut ture in legno 
— vive la nonna. Settimia. 
Coricata di fianco. In lacri
me. lo chiama di lamento in 
lamento, e dice: « Luigi, sei 
finito, è finito Costantino ». 
Sono con lei i parenti . 1 com
pagni. i genitori del giovane 
Antonia Lucconi e Guido Di 
Rosa, la sorella Mariella. 

E' notte piena, poche ora 
fa è avvenuto l'omicidio. 
Piangono, inorriditi dalla vio
lenza. sconvolti dalla trage
dia che si è abbattuta su di 
loro, a Era buono, dice la ma 
dre. non litigava mai con 
nesuno.- me l 'hanno ucciso 
perchè? ». Antonia Lucconi 
parla con difficoltà, in certi 

momenti sembra perdere i 
sensi, avverte il « vuoto » 
enorme che la morte del fi
glio provoca in lei. E si ag
grappa agli sguardi di chi le 
è vicino, stringe la mano di 
Mario Berti, l'ex sindaco co
munista oggi assessore regio
nale. anche lui di Sezze, ami
co del padre e compagno di 
lotta. 

Pochi cenni anagrafici. 
qualche notizia brevi com
menti ci permettono di ri
costruire la figura del giova
ne ucciso. Ventuno anni, na
to il 12 marzo 1955, studiava 
a Latina per diventare geo
metra. Questo doveva esse
re l 'anno del diploma (a lu
glio. gli esami). Ma Luigi Di 
Rosa lavorava anche come 
stagionale nelle campagne 
assieme a tanti altri suoi coe
tanei ; e aiutava il padre, un 
manovale di 51 anni, in una 
sene di lavori edili. Cosi per 
a iutare la famiglia. Aveva da 
poco più di un anno deciso 
di iscriversi alla FGCI. Co
munista. partecipava alla vi
ta politica. Nei ritagli di 
tempo, però, quando scuola 
e lavoro glielo concedevano. 

« L'unico figlio rimasto in 
casa » dice Guido Di Rosa. 
che nel dolore mantiene tut

ta la sua fermezza e compo
stezza. dopo che l'altra figlia 
Mariella si è sposata. Proprio 
in questi giorni lui e Luigi 
dovevano finire un lavoro per 
la sistemazione di una scala 
dentro una abitazione. Il 
prezzo pattuito era per tut t i 
e due 200 mila lire. La mat
tina del giorno in cui è sta
to ammazzato. Luigi aveva 
det to al padre: dobbiamo 
sbrigarci a finire il lavoro. 
Di soldi ne abbiamo neces
sità ma è anche bene che io 
mi metta al più presto a stu
diare per gli esami, tra poco 
tempo non potrò più andare 
avanti ». 

Quella sera Luigi si senti
va stanco; un po' « raffred
dato » come dice sua sorella. 
Finito il lavoro se ne è an
dato a mangiare una pizza 
con alcuni amici. Poi è tor
na to a casa in via Roma do
ve abitava con i genitori. 

« Qui come sempre, dice il 
padre, si è bevuto un bicchie
re di latte, poi subito dopo è 
voluto uscire. Sapeva del co
mizio dei fascisti. Voleva ve
dere cosa sarebbe successo. 
E* s ta ta l'ultima volta che 
l'ho visto. Era troppo bravo 
mio figlio». 

Mariella, la sorella di 26 

La ferma risposta dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti giovanili 

Sdegno e condanna in tutto il Paese 
(Dalla prima pagina) 

stagione antifascista indetta 
dal Comune di Sezze ed invi
ta i lavoratori ad intensifica
re la vigilanza e a respingere 
in modo fermo ed ordinalo 
tu t te le provocazioni e tutt i 1 
tentativi di far degenerare la 
competizioni elettorale e a 
manifestare ne» posti di lavo
ro la ferma volontà di isola
re l'eversione e il disordine 
fascista. 

« La Federazione CGIL-
CISL-UIL riafferma ancora u-
n a volta la propria determi
nazione ad operare In concor
so con tutti 1 partiti dell'arco 
democratico, perchè la cam
pagna elettorale abbia a svol
gersi nel pieno rispetto della 
legalità e in un clima di ci
vile e re.-.ponsab.le confronto ». 

Mentre a Sezze tutta la 
cittadina partecipava '.eri 
mat t ina commossa e in si
lenzio alia manifestazione 
promossa daH'nmmin.straz!0-
ne comunale, in tutta Ita.ia 
sì sono succedute iniziative. 
assemblee, prese di posizione 
nei luoghi di lavoro e nelle 
assemblee elettive, che espri
mono lo sdegno e l'esecra
zione del Paese per 11 barba
ro omicidio fascista, e il cor
doglio per U giovane com
pagno ucciso 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Latina ha indetto 
un'ora di sciopero generale 
nelia provincia di tutte le ca
tegorie per domani In un co
municato congiunto, emesso 
a seguito della decisione di 
sospendere ogni manifestazio
ne elettorale fino a oegi. DC, 

PCI, PSI. PSDI. PRI e PLI 
Latina hanno invitato ì cit
tadini ad una permanente vi
gi lant i di massa. 

A Roma l'emozione, lo sde
gno. la ferma condanna per 
li delitto sono stat i espressi 
ieri nel corso di numerose as
semblee che si sono svolte 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli uffici, nei luoghi di la
voro: in decine di isti- ! 
tuli superiori, gli s tudenti . 
nell'ultimo giorno del ca
lendario scolastico, si sono 
riuniti per condannare l'as
sassinio di Luigi Di Rosa, e 
chiedere immed.ati interven- . 
ti contro la violenza missina. 
Cosi hanno fatto anche lavo
ratori in numerose fabbriche. 
aziende, uffici: a ' . l lstat , ad 
esempio, l dipendenti si sono 
fermati dalle 10 alle 10.30. 
mentre I tranvieri della Ste-
fer hanno scioperato per 10 
minuti Anche i giornalisti e 
1 poligrafici dell'ANSA si 
sono fermati per 15 minuti 
dalle 14 alle 14.15. Fermate e 
assemblee anche al centro 
traumatologico della Garba-
tella. al mercato di Tufello. 
mentre prese di posizione so
no venute dal consiglio dei 
lavoratori delle rimesse ATAC 
di San Paolo, dal consiglio 
sindacale di zona Appio Tu-
srolano. e dal consiglio di fab
brica del Poligrafico dello 
Stato. 

Dai canto suo la federazio
ne provinciale romana CGIL 
CISL UIL. in un comunica
to ha chiesto la proibizione 
del comizio che Saccucci a-
vrebbe dovuto tenere, nel po
meriggio di ieri, In piazza 

Istria. Nella stessa piazza di 
Roma, si è svolta una mani
festazione di « Lotta conti
nua ». PdUP e « Avanguardia 
operaia ». 

Da tutt ' I tal :a. Intanto. Ieri 
sono giunte ferme prese di 
posizione: il consiglio regio
nale della Toscana, riunito 
Ieri In seduta s t raordmar.a 
per celebrare il XXX anni-
versar.o della nascista deila 
Repubblica, ha espresso s d e 
gno e dura condanna per il 
nuovo assassinio fasciata. 
« Abbiamo avuto notizia que
s ta matt ina — ha det to il 

'presidente dell'assemblea Lo
ret ta Me-ntemaggi — dei lut
tuosi avvenimenti di Sezze 
Romano nei quali per mano 
fascista è stato ucciso il JTIO 
vane comunista Lu.*i Di Ro
sa e ferito il giovane Anto 
nio Spin to aderente a "Lot
ta Continua". Il nostro sgo
mento per questo ta t to è 
ancora maggiore perché t due 
giovani risultano estranei agli 
incidenti che ;n precedenza 
si erano verificati ». 

Alla condanna e alla pro
testa per questi gravissimi al
ti di violenza sì è associato 
il presidente della Corte Co
stituzionale Paolo Rossi e de! 
presidente della Provincia di 
Firenze. Franco Rovà. 

I sindacati unitari fioren
tini. inoltre, hanno esortato 
« tutti l lavoratori e le forze 
democratiche a manifestare 
la propria energica protesta. 
mantenendo salda la Vigilan
za antifascista ». A Perugia 
una combattiva manifestazio
ne si è svolta Ieri sera, pro
mossa dal PCI. Ha parlato il 

j compagno sen. Russo. 
Anche dal consiglio resno-

nale del Friuli Venezia Giu-
• ha. che ieri matt ina si è riu-
' nito per discutere la legge 

sulla ricostruzione delle case 
colpite dal terremoto, è ve
nuta una ferma condanna 
dell'assassinio. Aprendo la 

j seduta il presidente dell'as-
i semb'ea Arnaldo P.tton:. h.i 
! det to - .T Non poss.amo inizia

re questa seduta senza de
precare nella maniera più 
forte e decisa 11 grave fatto 
d: sangue accaduto a Sezze 
Romano. Inchinandoci reve-

| renti di fronte a questa nuo-
j va vittima deila violenza po

litica. sento di esprimere a 
nome d. tut to il cons.glio le 
più sentite condoglianze ai 
fami! ari di Luigi Di Rosa 
ed ai d.riconti del parti to in 

! cui militava o. 
A Bologna la più ferma 

condanna delle provocazioni 
è del presidente della Reeio-
ne Emilia Romagna, Covina. 
del presidente della provincia 
Rinandim. e del sindaco Za i-
srheri che hanno chiesto il di
vieto del comizio di Almiran
te indetto per martedì. Fer
me prese di posizione sono 
venute anche dal Comitato 
permanente antifascista di 
Reggio Emilia e dai movi
menti giovanili democratici 
di Modena A Tonno l'ammi-
nistrezìone comunale ha In
viato al sindaco di Sezze Ro
mano un telegramma di soli
darietà, 

In Sardegna vivo sdegno 
ha suscitato la morte del 
compagno Luigi Dì Rosa. 

Nella matt inata si è svolta 
una riunione della Federa
zione CGILCISL-UIL con i 
movimenti giovanili democra
tici e i partiti dell'arco co
stituzionale che hanno fra 
l'altro chiesto al prefetto di 
Cagliari di sospendere per 
motivi di ordino p.ibVico il 
com.À'o dei -e:i. rn.--.vno Ar
mando Plebe prev-sto per 
vinria di Latina. 

A Potenza, tutti t parti t i 
dell'arco cost.tuzij.aale e la 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. r.e'.i'.nd.re una 
man.festazione per il XXX 
anniversario della Repubbli
ca. hanno condannato il de
litto fascista d; Sezze Roma 
no. e hanno fatto appel.o a; 
c.ttad.m perche vensano :so-
late e battute le provocazo 
ni e !e manovre c^ m rano 
a colpire ie istruzioni demo
cratiche. Analoga presa di po
sizione a Macerata, dove !e 
forze democratiche (PCI. DC. 
PSI. PSDI. PRI) e le orga
nizzazioni giovanili hanno ri
badito la "necessita che la 
campagna elettorale si svol
ga in un clima d: civile con 
f ronte e, al fine di evitare 
ogni momento di tensione. 
vengano sospesi per due gior
ni tutti l comizi dei mss in l 
A Vicenza il comitato anti
fascista permanente, espn-
mendo dolore per il barbaro 
crimine ha rivolto un a p 
pello ai cittadini perché t 
comizi de! MSI si svolgano 
nel massimo isolamento 

n cordoglio per la morte di 
Luigi Di Rosa è s ta to espres
so anche dal presidente della 

Repubblica. Leone, che ha de
plorato a questo nuovo gra
ve episodio di violenza che mi
naccia di turbare il clima di 
civile competizione che de
ve contraddistinguere la cam
pagna elettorale in corso ». 
Comunirati di condanna sono 
stati emessi dalle segreterie 
della FGSI. e della FGR. 

Significativa .a d ichara-
zione dell'onorevole O.-car 
Mammi della direz.one del 
PRI: «Sulle responsa bil.tà 
dirette e personali nei gra
vi incidenti d: Sezze — ezli 
ha detto — faccia luce la 
mag. i t ra tura Resta da dare 
un giudizio morale e politico-

quello su un deputato che s. 
pone dietro un microfono con 
una pistola in tasca e nspo.n 
de ai fischi qu in to meno a 
sitandola d: fronte ai conte 
statori ». 

Il socialista Roberto Casso
la, della direzione del PSI. 
ha detto che «quel che e 
successo a Sezze non ha giù 
stificazioni. Non bastano le 
parole di condanna. E* forse 
questo l'ordine pubblico pro
messo e sbandierato ai quat 
tro venti dal ministro degli 
interni? Le sue disposizion. 
per farlo garantire cons.sto 
no forse nel lasciare a Sez
ze un pugno di carabinieri 
della locale stazione in pre 
visione dell'arrivo del golpsta 
tenente Saccucci? ». Denun 
ciando le responsabilità del 
prefetto e del questore. Cas 
sola ha infine chiesto la de 
stituzione dei responsabili del 
l'ordine pubblico nella pro-
tico e mora!e. 

anni, perde con lui il «suo 
più caro forse l'unico ami
co » che aveva. Suo marito 
lavora a Roma, si vedono di 
rado, una vita semplice e 
dura. «Solo Luigi mi faceva 
ridere a me. Chi me lo re
stituirà adesso? Assassini! ». 
In casa Di Rosa si è recato 
s tamane anche il compagno 
Maurizio Ferrara presidente 
della Regione Lazio che ha 
voluto testimoniare tut to il 
dolore e il cordoglio del con
siglio e della giunta. Poi Gui
do Di Rosa accompagnato da 
alcuni amministratori comu
nali si è recato alla procura 
di Latina a costituirsi parte 
civile contro gli assassini di 
suo figlio, lo assistono legal
mente i compagni avvocati 
Tarsitano. Luberti e Tomma-
sini. La verità si deve fare 
avanti — ha detto Guido di 
Rosa — perchè bisogna fare 
giustizia ». 

La famiglia Di Rosa, fami
glia del popolo dal sentimen
ti profondi e vissuti, si è noi 
chiusa nel suo dolore accan
to alla vecchia nonna nel?a 
casa antica di via Apollo, do
ve abitò con II capolega Co
stantino E aspettano che giu
stizia sia fatta. 

du. t. 

(Dalla prima pagina) 

di Via Roma per garantire 
un'azione di vigilanza. 

Ai mazzien di Saccucci s! 
è risposto cantando «Bandie
ra rossa ». E' stato a questo 
punto che la scorribanda mis
sina ai è trasformata in una 
vera azione criminale. Saccuc
ci ha urlato alle sue bande: 
« Salite tutt i m macchina che 
ci penso io! ». Un attimo do 
pò, fermo in mezzo lilla piaz
za, ha impugnato una pistola 
ed ha sparato ^ei o sette colpi 
uno a raffica contro il gruppo 
di gente che si trovuvu~all'im-
bocco di via Roma. Soltanto 
per un caso le pallottole — 
che hanno lasciato i segni sui 
muri e sulle targhe stradali 
— non hanno colpito nessuno. 

Molti cittadini .si sono avvi
cinati ai carabinieri presenti 
m .servizio d'ordine (sei o set-
te> chiedendo che intervenis
sero energicamente, come la 
Mutazione richiedeva. A quel 
punto l'arresto « per flagran
za » era pa t ib i le e .soprattutto 
M poteva evitare il peggio, 
una giovane vita sarebbe sta
ta salvata. Ma i militari, han
no reagito in modo da fa
vorire addiri t tura la sparato
ria dicendo che si trattava 
soltanto di colpi sparati con 
una scacciacani e che quindi 
non c'era di clic preoccupar-
M: un'impunità concessa nel 
modo più sfacciato che certo 
non Ui onore ai tanti tutori 
dell'ordine che hanno perso 
la vita per opporsi ai crimini. 

Questo grave comportamen
to è stato confermato dal pre
tore di Sezze, Campoli. che 
.stasera ha rilasciato un'incre
dibile d ichiara tone , per elo
giare i carabinieri, i quali 
avrebbero: « evitato una stra
ge. in piazza IV Novembre 
tenendo lontani i cittadini 
die avrebbero potuto reagire 
alle aggressioni» (sic!). 

In tanto la tensione e il 
caos in piazza IV Novembre 
e nelle vie adiacenti erano 
aumentat i . Si erano fatte le 
20.40. I missini sono partiti 
a bordo delle loro auto e da 
questo .nomento hanno co
minciato a scorrazzare per gli 
strett i vicoli del paese conti
nuando di tanto in tanto a 
.sparare dai finestrini delle 
macchine. 

In via Garibaldi, nei pressi 
di Porta Pascibella. la caro
vana di auto è stata vista 
fermarsi. Ecco i modelli del-

' le auto che la gente ricorda: 
una « Sinica ». una « Alfa 
G T ». una « 126 » e una 
« BMW » rossa. Saccucci è 
sceso a terra con la pistola 
in pugnu ° ha dato istruzioni 
ai suoi scherani! «State uniti 
e seguite l'auto rossa ». Poi 
è ricominciata la scorribanda. 
Gli squadristi hanno conti
nuato a girare per i vicoli a 
caccia del « rosso ». In via 
Marconi, una strada panora
mica dove la gente di Sezze 
è solita passeggiare la sera, 
l'assassinio. 

Erono le 21.20 circa. Lun. 
go i due Iati della strada 
camminavano lentamente 
una dozzina di piovani, è ar
rivata la « Simca » verde a 
velocità sostenuta, ha rallen
ta to quasi fermandosi e dai 
finestrini di entrambi i lati 
della vettura i fascisti han
no sparato addosso ai gio
vani che camminavano. 

Il compagno Luigi Di Ro
sa si è accasciato sull'asfalto 
agonizzante, senza nemmeno 
la forza per chiedere aiuto. 
Un altro giovane. Antonio 
Spinto . 10 anni, studente al
la facoltà di architet tura a 
Roma, è caduto ferito ad una 
gamba, per fortuna non gra
vemente. Sono stati soccorsi 
tut t 'e due immediatamente. 
ma Di Rosa è morto poco 
dopo all'ospedale malgrado i 
disperati tentativi dei medi
ci di salvarlo, con un'ope
razione in extremis. 

Ora le tardive indagini sul
la vicenda vengono dirette 
dal sostituto procuratore del
la repubblica di Latina De 
Paolis. che ieri notte ha or
dinato una perqu:s.7ione nel
la sezione missina di Sezze. 
che tuttavia non ha do 'o ri
sultati positivi. E' stato poi 
sequestrata una ( 124 » bian
ca. notata d i r a n t e In sangui
nosa incursione, di proprietà 
del segretario della sezione 
mismna del quartiere romano 
Portue^se. Questi è stato in
terrogato e poi rilasciato. O2-
j . sono stati interrogati nu 
mero.-: testimoni per chiarire 
fino in fondo 1 latti. Gli inve
stigato.-: sono in possesso di 
un « reperto » importante .-il 
quale s tanno lavorando. Si 
t ra t ta di un DOV'HO che è 
-.tato trovato per -trarla te-
n S T O da un ciovano di S^z-
7-"1; c ^ n contiene- una cart i 
di idenf. 'a r l i - c . a ' i da! co
mune di Rni - ì , una tesse
ra poetale, una n i ten te di 
snida di nome d«M titolare 
è coperto da cerreto istrut
torio». una poi ? /.a di a--cu-
ra7ionc rvr 'ir..a f RM'.V *•>/)» 
(quella ro--a notata durante 
le acsrre-? o n i ' i . un va?' 'a 
ner la «otto-^nz one al * Se
colo d ' I ta ' i t », ,»'cir>: appun
ti "=rntti <-u r i r ' a d^ìla Ca. 
rrera de: D?n' : 'a ' . -->d n 
{.ne una 'pfteri : r i i - u rtil 
d e r e t a n o elei MSI G.org.o 
Almirante 

Allora, on. Galloni... 

Professionalità 

Nel trieenre vi / ; » -che-
di * del crw.ia'e q•> p'ìta 
Sandro Saccucci. il TG 7 del
le 1Z.30 ha ten f igl i lo sul 
fitto che a Te*p'.i3ere a\'a 
Camera / i r>eh'."<;:i della ma- i 
Q'.ìtraturn d' immeiiito ar- , 
re-Io de' dep-i'T.n Ione stalo I 
un blocco d> ren'rodestri I 
in cui furono detcrri>nintt 
i roti di decine di pirlamen-
tari democristiani 

Questa è la « professiona
lità »? 

L'on. Galloni, vicesegreta
rio della DC. ha rilasciato 
un'accorata dichiarazione sul 
crimine missino di Sezze die 
coinvolge — ha detto — « un 
parlamentare già sotto pro
cesso per gravissimi reati con
tro le istituzioni democrati
che e hi stessa sicurezza dello 
Stato e verso il quale già al
tre volte il Parlamento usò 
clemenza, così mal ripagata, 
negando l'autorizzazione al
l'arresto ». 

L'on. Galloni è certamente 
un antifascista ma è anche 
esponente di un partito uso 
a scambiare favoli col MSI 
pioprio in materni di auto
rizzazioni a pweederc. Nella 
fattispecie, pò:, egli ha ri
coperto la carica di relatore 
sul caso Saccucci sostenendo 
l'inopportunità della conces

sione dell'autorizzazione all' 
arresto con un contorto ra
gionamento in base al quale 
il golpata criminale die ave
va attentato alle istttuztoni 
non doveva privare le istitu
zioni medesime della sua pre
senza per necessità di nu
mero. 

Allora, on. Galloni: non 
«il Par lamento» »iu unii 
maggioranza DC-MSl lia im
pedito l'arresto di Saccucci; 
e non si tiattò di «clemen
za •> ma di altio: nel migliore 
dei cast, paura di essere an
tifascisti fino in fondo: e, 
nel caso più probabile, paura 
di perdete il supporto dei 
voti mis-itm in altre faccen
de di pioccdurc penali (non 
ceitn per motivi politici) a 
carico di esponenti de. 

II connubio DC-MSI 
per salvare Saccucci 

(Ddlla prima pagina) 

l 'immediata discussione in au
la. Ma qui il primo, gravis
simo gesto che suona sfida al
la coscienza antifascista del 
Paese e che scopre clamorosa
mente l'ipocrisia di tante af
fermazioni propagandistiche: 
una parte rilevante del grup
po parlamentare democristia
no — almeno 120 deputati — 
la b'oc-co insieme ai fascisti 
per impedire che si giunga fi
nalmente ad una decisione. 
D'altra parte, lo spostamento 
di voti a favore del golpista 
nero è cosi massiccio da to
gliere ogni dubbio sul delibe
rato significato politico di 
questa squallida manovra, e 
da far risaltare la piena ipo
crisia delle dichiarazioni con 
cui il capogruppo de Flaminio 
Piccoli aveva assicurato che 1 
deput i t i democristiani avreb
bero appoggiato la richiesta 
del PCI. Poi però, a voto con
sumato. la giustificazione de 
sarà finalmente chiara: «Non 
vogliamo perdere voti a de
stra » (si era alla vigilia del 
15 giugno)! 

• 2G GIUGNO '75: la richie-
Ma di arresto immediato del 
Saccucci torna all'esame della 
Camera, sulla base di una re
lazione di maggioranza della 
Giunta per le autorizzazioni 
(contrari alla relazione PCI. 
PSI e Sinistra indipendente) 
in cui si propone che la Ca
mera autorizzi si il procedi
mento penale contro Saccucci 
ma non conceda il consenso 
all 'arresto del deputato missi
no. La grave proposta è illu
strata . a nome di tutti i grup
pi di centrodestra, da Giovan
ni Galloni, attuale vice-segre
tario della DC. che pure era 
stato molto esplicito nell'indi-
vidnare le pesanti responsabi
lità penali del Saccucci. 

La Camera vota a scrutinio 
palese l'autorizzazione a pro
cedere. che e concessa. Poi i 
deputati sono chiamati a vo
tare a scrutinio segreto sulla 
r.chie-ta avanzata dalla ma
gistratura di procedere all'im
mediato arresto del zolpista. 
I-a richiesta è respinta con 
uno scarto minimo di voti: 22."> 
contro 251. Per salvare dacca
po Saccucci dalle manette si 
schierano i deputati democri
stiani (ma una ventina di lo
ro uniscono i voti a quelli del
la sinistra per appoggiare la 
propost i dell'arresto imme
diato del criminale). 1 social
democratici. I liberali e ov
viamente i fascisti. 

Inequivoco il peso politico 
di questo voto e in particolare 
del determinante apporto pro-
Saccucci della DC. Rilevanti 
argomenti a favore dell'arre
sto erano infatti zh aspetti e 
ì contenuti dell 'atto d: accusa. 
e decisivo il giudizio di com
parazione tra un valore costi-
tuzionale (Galloni aveva so
stenuto la necessità di non in
taccare. con l'arresto di Sac
cucci. l 'mteznta dell'assem
blea parlamentare) e a l tn va
lori cosf.tuz'onah che dai fat
ti contestati al depu'aio sro'-
p.-ta erano stati offesi e mi
nacciati sulla base di moven
ti che nascono fuori dal 'a Co-
:-l tuzione per o p r a r e contro 
i 'ord.namento ccotituz.onale 
dei Parse, contro lo Stato de-
mo'.-Uieo A in def.mUv.a con-
"ro !,a r-'ess» a-s'-mb'.ea p\r-
1 imr,Ttar--- r.e'.lì q a i > Saccuc-
e: era : ' i ' o e.etto d u f.asc:-
-:i orop.-.o per salvarlo dalla 

i italera. 

ti legati alla gestione dell'uf
ficio delle imposte del comu
ne di Levanto di cui lo stesso 
pala menta re era sindaco, de 
e fascisti respingevano la prò-
p(*sta passando un colpo di 
spugna anche su quest'affare. 

E" mancata 

ANGELA MUSSANO 
vedova VASC0NI 

A funerali avvenuti lo an
nunciano i figli Laura. Adria
na. Ferruccio, Tina e Luciano 
con le rispettive famiglie, i 
nipoti Olga Vasconi e Pahio 
Mussano, l'affezionata Rito 
Saiuz/.o e ì parenti tutti 

La salma è s ta ta cremata a 
Tonno il 29 magsiio. 
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Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITÀ 
Infortuni e malattie 
del lavoro nello sviluppo 
economico italiano 
<r Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 
« Dissensi », 
pp. 120, L. 1.800 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 
« Ideologia e società », 
pp. 160, L. 3.000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS 
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di Emilio Sereni del 1953 
Introduzione di Franco Dotta 
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Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
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DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 

• 20 NOVEMBRE T3: anche 
,-e 5t.avol*a no.i era in ballo 
una r.ch.e.-ta di arresto, ne'.'." 
aatunno la DC corre daccapo 
in soccorso d. Sandro Saccuc
ci e dei MSI con -jn voto tan-
•o p i scìn1i'<v;o m q i a n ' o 
n-_-«o-.de ;n ur.ob'le baratto 
I. •1---p i \ v o «v^o**:/* <ta e sot
to acu-.a come ~i->.2z.ìtore 
d. un i svj*d:.«.•*'•:a ^H'assilto 
del liceo romino »Pi.n:o 5e 
n . i re *. Il b rv-eo MSI DC e 
.r.a chiar..-.i mo in sede di 
G ur.'a per le auior.zzazioni a 
procecifre la relazione della 
m a ? j oranza d. centrodestra 
>or;z7a crie la presenza di 
Saceurx: « rientra tn quella 
atln iln po'itica e di rappre
sentanza propria del mandalo 
politico di un parlamenta »! 
Lo stesso blocco si realizza in 
aula, .al momento del voto. 
Saccucci è salvo un'altra vol
tai non sarà neppure proces
sato Pochi istanti dopo. la 
controprova dell'esistenza di 
un precu-o e squali.do barat
to: Giunta infatti in d.scus-
s.one l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti del depu
tato de Pietro Zoppi per una 
serqua impress.onante di rea-

« Movimento opcram ». 
pp. 3S4, L. 4.000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 
« IdeologiJ e società », 
pp. 304, L 4000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
• altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 
* Rapporti », 
pp. XLVI11-264, L. 4.009 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La «questione femminilei 
nelle società industriali 
avanzate 
«r Dissensi », 
pp. 200, L 2.000 
quzrta edizione 
con una nuova prefazione 
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